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(traduzione di OraproSiria) 

 

Se non vi scriviamo con la solita frequenza le nostre lettere da Aleppo, anche se voi, amici nostri, 

continuate a chiederci notizie, è perché pensiamo che la ripetizione della denuncia dei crimini commessi e 

delle sofferenze patite dai siriani, rischia di diventare una banalità. Abbiamo paura che, a forza di leggere le 

atrocità che vengono commesse in Siria, voi perdiate la capacità di indignarvi, rassegnandovi ad accettare 

l'inaccettabile, e in questo modo noi diventiamo un po’ responsabili della banalizzazione dell'orrore. 

Tuttavia, non possiamo non raccontare e condividere con voi le sofferenze del nostro popolo.  

 

Aleppo manca di acqua e gli abitanti hanno sofferto molta sete e molto caldo quest’estate. Non era a causa 

della siccità o dell'abbassamento del livello dell'acqua nell'Eufrate. La stazione di pompaggio esiste e non è 

stata distrutta. I depositi d’acqua sono pieni. L'acqua che vi si trova viene dispersa quotidianamente nella 

natura piuttosto che essere pompata nelle condotte d’acqua della città. Siamo stati lasciati alla mercé di 

bande armate che hanno deciso di lasciarci senza acqua (con 40 gradi all'ombra) durante molte settimane. 

Le file di attesa sono molto lunghe davanti ai rubinetti alimentati dai pozzi che normalmente si trovano nei 

giardini pubblici, le chiese e le moschee, per potere riempire bidoni, bottiglie e secchi. Per regolare questo 

problema, le autorità non hanno trovato altra soluzione che decidere di trivellare 80 pozzi che, assieme ai 

pozzi esistenti, avrebbero potuto fornire la quantità minima di acqua per una popolazione di 2 milioni di 
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abitanti. Aleppo è diventata un gruviera per l’enorme quantità di pozzi e gli Aleppini cominciano a 

dimenticare che cos’è l'acqua corrente poiché devono andare ai pozzi per cercare l'acqua. Un anno fa, per 

questo crimine, molti di voi avevano protestato ed i vostri media ne avevano parlato. Oggi, con la 

ripetizione continua di questo crimine, nessuno ne parla più, non fa più notizia.  

 

Aleppo manca di elettricità, non ci viene più fornita. Quando siamo fortunati l’abbiamo per un’ora al 

giorno. Due anni fa, quando l’avevamo per 4 ore al giorno, avevate protestato contro i gruppi armati alleati 

dei vostri governi che interrompevano intenzionalmente la fornitura dell’elettricità. Da allora le cose sono 

peggiorate, ma non se ne parla più, perché questo è diventato un tema banale ed ordinario.  

 

Un anno fa, quando i barbari hanno 

cominciato a distruggere i siti 

archeologici in Iraq e in Siria, 

patrimonio dell'umanità e memoria 

della nostra storia, ci sono state delle 

proteste. Da allora “costoro” 

continuano a distruggere i tesori della 

Siria; i due principali templi di Palmira, 

gioielli del deserto siriano sono stati gli 

ultimi ad essere distrutti. “Questa 

gente” vuole eliminare tutto ciò che 

ricorda la storia multimillenaria del paese. Vuole che la Storia sia fatta solo da loro e nessuno osa dire 

niente. Anche questo è diventato banale.  

Sgozzano degli esseri umani. Avete protestato un anno fa quando hanno sgozzato alcuni occidentali. 

Purtroppo non erano i primi! Centinaia di siriani erano già state vittime di questa barbarie. Molto altri 

hanno subito la stessa sorte; l'ultimo, in ordine di tempo, è stato il direttore archeologico della zona di 

Palmira, uno scienziato di 82 anni, ma le proteste sono state poche. Banalizzazione! Sgozzare un essere 

umano come si sgozza una pecora! 

“Costoro” hanno rapito centinaia di cristiani e di Yezidis in Iraq. Questo è accaduto quasi un anno fa. Vi 

siete indignati ed i vostri dirigenti hanno protestato facendo delle dichiarazioni altisonanti è stata una bolla 

di sapone. In seguito “questa gente” ha rapito centinaia di cristiani assiri da Hassake e altri da Quariatayn al 

centro della Siria. Nessuno ha protestato. Questo è diventato normale, banale, non colpisce più; ed allora, 

direte, se dovessimo indignarci anche perché vendono le donne come schiave ecc, ecc le nostre lamentele 

non finirebbero più. 

La Siria si svuota del suo popolo, soprattutto dei suoi cristiani. Sono diventati i “profughi” che vi danno 

tanto fastidio. Fareste bene ad ascoltarli mentre raccontano le loro sofferenze ed i pericoli che affrontano 

per passare clandestinamente in Europa. Ma, non hanno che da rimanere a casa loro, qualcuno dirà! Ma a 

casa loro c’è l'inferno, c’è il caos, c’è la morte. Non sono dei migranti come amate chiamarli per alleggerire 

la vostra coscienza, sono dei profughi; e poi, se i rifugiati vi disturbano così tanto, la prossima volta, prima 

di scatenare una guerra a casa loro, pensateci bene! Nel frattempo, fermate quella che avete scatenato in 

Siria e vedrete che il flusso dei profughi che vi disturba si prosciugherà perché le persone preferiscono 

restare a casa loro e conservare la loro dignità. Non dobbiamo dimenticare le migliaia di profughi che sono 

morti annegati o asfissiati. Vi siete indignati solamente quando i vostri media vi hanno mostrato l'immagine 

straziante del piccolo Aylan su una spiaggia turca. Bisognava farlo prima, e anche adesso, dopo questo 

dramma. Ma, morire in mare, questo è diventato talmente banale!  
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Davanti a tante miserie, sofferenze, 

morti, distruzioni e drammi, noi Maristi 

Blu, non potevamo restare a braccia 

conserte. Noi denunciamo, attiriamo 

l'attenzione, rifiutiamo ciò che non si 

può accettare, protestiamo, informiamo 

ed agiamo. Alcune delle famiglie 

profughe che aiutavamo e le famiglie di 

alcuni volontari sono fuggiti dalla Siria 

per l'Europa con mezzi illegali passando 

in maniera clandestina le frontiere o 

solcando il mediterraneo. Quando 

vengono a chiedere consiglio noi non 

abbiamo lezioni da dare né rimproveri da 

fare. È già un eroismo avere resistito 

durante quattro anni e mezzo in questa 

situazione. Tutt’al più, preghiamo affinché arrivino sani e salvi senza soffrire troppo. 

Di fronte alla crisi dell'acqua, abbiamo lanciato un SOS sei settimane fa. Tre associazioni occidentali amiche 

hanno risposto generosamente alla nostra chiamata. Abbiamo potuto acquistare 3 camioncini che abbiamo 

attrezzato di serbatoi da 1000 a 2000 litri di acqua, di una pompa e di un piccolo generatore. Abbiamo 

acquistato anche dei serbatoi di 250 litri che abbiamo sistemato presso le famiglie rifugiate. Abbiamo 

iniziato così un nuovo programma “Ho Sete”. Noi riempiamo parecchie volte al giorno i serbatoi dei 

camioncini attingendo dai pozzi artesiani di una chiesa ed andiamo a riempire i depositi delle famiglie 

rifugiate o dei nostri volontari. 

Il progetto “goccia di latte” che consiste nel distribuire a tutti i bambini con meno di 10 anni del latte in 

polvere o del latte per lattanti ha ormai 5 mesi di vita. I genitori sono molto riconoscenti per questa 

iniziativa e così i bambini possono crescere normalmente nonostante la guerra. 

Continuiamo ad aiutare le famiglie dei profughi che non hanno nulla per sopravvivere, grazie ai “cesti 

alimentari” mensili che distribuiamo assieme ai vestiti. Aiutiamo anche le famiglie costrette a fuggire a 

trovare un alloggio. Partecipiamo alle spese delle operazioni chirurgiche o dei ricoveri in ospedale per 

coloro che non hanno i mezzi per farlo. Continuiamo a distribuire a mezzogiorno dei pasti caldi. 

Il nostro programma dei “Feriti di Guerra” prosegue. Cura gratuitamente e salva della morte i feriti gravi 

colpiti dalle granate o dai proiettili e questo avviene nel miglior ospedale privato di Aleppo.  

La fine dell'anno scolastico non ha segnato l'arresto delle nostre attività pedagogiche. Quest’estate, come 

ogni estate, abbiamo organizzato parecchie “campi estivi” per i bambini dei nostri differenti progetti, in 

particolare per quelli di “imparare a crescere” e “voglio imparare”. “Magic Bus 1”, “Magic Bus 2” e “I love 

Summer” hanno fatto la gioia dei bambini che hanno trascorso alcune settimane di felicità e di gioia 

dimenticando la guerra e gli stenti. “Skill School” ha proseguito le sue attività con gli adolescenti che hanno 

approfittato delle vacanze scolastiche per vivere dei momenti molto belli. 

Il nostro “M.I.T” funziona bene e malgrado la guerra e soprattutto il caldo torrido di quest’estate, le 

domande di partecipazione sono state più del solito.  
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Oggi un giornalista canadese mi ha chiesto, 

durante un'intervista radiofonica, ciò che 

avrei desiderato dire ad un cittadino 

europeo o americano. Voglio condividere 

con voi la risposta che gli ho dato: 

“Innanzitutto non perdete la vostra 

capacità di sdegno davanti al dramma della 

Siria e le sofferenze del popolo siriano, 

denunciate gli atti barbarici, non abituatevi 

all'orrore, evitate che la ripetizione delle 

denunce faccia dimenticare i fatti. 

Dichiarate la vostra solidarietà con le 

persone che hanno fame e sete che sono 

malati o feriti, rifugiati o profughi, sulle 

strade o in mezzo al mare. Considerate i 

profughi come degli esseri umani che 

fuggono la guerra e la morte e non dei 

migranti che vengono da voi per vivere 

meglio. Siate generosi di cuore ed ospitali.  

Poi, informate, lottate contro la 

disinformazione praticata da certi media, fate pressione sui vostri governanti ed i vostri responsabili 

affinché cambino la loro politica per arrivare ad una soluzione del dramma siriano e salvare ciò che può 

essere ancora salvato. Poi, e solamente poi, date generosamente per aiutare e soccorrere”.  

 

Vi lascio trasmettendovi i saluti ed i ringraziamenti di tutta l’equipe dei “Maristi Blu”. 

Nabil Antaki , a nome dei Maristi Blu 

Aleppo, 8 settembre 2015 


